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Nella presentazione al libro, Fernan-
do G. Alberti, direttore del CERMEC 
(Centro ricerca sul management e 
l’economia della cultura) dell’Univer-
sità “Carlo Cattaneo” (LIUC), spie-
ga come il rapporto di ricerca realiz-
zato dal CERMEC, a cura di Chiara 
Bernardi, analizzi il ruolo ricoperto 
dalle biblioteche all’interno del più 
ampio settore del libro e del mercato 
della lettura in Italia.
Negli ultimi decenni le biblioteche 
hanno dovuto affrontare cambia-
menti di notevole portata, tra cui: la 
gestione elettronica e la condivisio-
ne in rete del patrimonio librario; la 
digitalizzazione dei testi; l’armoniz-
zazione europea della normativa sul 
diritto d’autore.
In tale contesto, caratterizzato da ra-
pidi cambiamenti, le biblioteche de-
vono comprendere quale sia oggi il 
proprio ruolo nella promozione e 
nello sviluppo della lettura e, più in 
generale, della cultura. In particolare, 
poco analizzato risulta ancora il ruo-
lo che le biblioteche ricoprono nella 
filiera del libro e quanto e come con-
tribuiscano alla creazione e allo svi-
luppo del mercato del libro in Italia. 
Nell’introduzione sono trattati i se-
guenti argomenti: le biblioteche e i 
cambiamenti in atto; il dibattito sul 
prestito a pagamento; il valore eco-
nomico generato dalle biblioteche; 
la quantificazione economica del 
valore nel settore culturale; l’anali-
si economica del valore creato dal-
le biblioteche. Seguono i capitoli: Le 

passa ad illustrare il servizio di refe-
rence, di cui rievoca, senza rimetter-
la in discussione, la classica articola-
zione in tre assi proposta da Bopp e 
Smith: information (assistenza diret-
ta alla ricerca d’informazione), gui-
dance (guida agli utenti nella scelta 
dei documenti) e instruction (istru-
zione agli utenti). Solo che, avverte 
l’autrice, il peso relativo dei tre assi è 
mutato. Le attività di informazione, 
come assistenza diretta su fatti e no-
tizie precise, sono oggi di fatto de-
legate alla Rete; le guide bibliografi-
che coincidono quasi del tutto con 
la disseminazione selettiva dell’in-
formazione. Ha invece sempre mag-
giore ampiezza l’attività d’istruzio-
ne, in cui rientra appunto l’alfabe-
tizzazione informativa.
La critica rivolta da Ballestra alla teo- 
ria si applica anche ai modelli, agli 
standard e alle linee guida più cor-
renti. Tra queste vanno citate quelle 
prodotte da importanti associazio-
ni, come l’American Association of 
School Librarians, l’Association for 
Educational Communications and 
Technology e, in Gran Bretagna, lo 
SCONUL. Queste ultime in partico-
lare, sono piuttosto popolari perché 
mettono in relazione le abilità infor-
mative a quelle informatiche. L’ana-
lisi di Ballestra alle linee SCONUL 
è senza inibizioni: come molti degli 
standard nel settore, anch’esse ver-
tono sulle abilità individuali. Il mo-
dello dell’autrice, al contrario, af-
fronta “i processi di apprendimento 
della ricerca documentale” e sostie-
ne la biblioteca “come ambiente for-
mativo ideale per supportare tali 
processi” (p. 27). 
Condizione indispensabile per ap-
prendere il canone della ricerca do-
cumentale è però il necessario col-
legamento della biblioteca univer-
sitaria alle sfere disciplinari che  
ne permeano le collezioni. Compi-

to del bibliotecario sarà quindi co-
struire una selezione di documen-
ti, analizzarli e organizzarli, nonché 
guidare gli utenti all’interno degli 
universi documentali e informativi. 
Nella sua qualità di subject librarian, 
egli si assumerà l’onere di integrare 
la sua formazione di base con cono-
scenze disciplinari specifiche. Fonti 
d’ispirazione per Ballestra sono do-
cumenti strutturati come le Guideli-
nes for Instruction Programs in Acade-
mic Libraries (cap. 7 del volume) o le 
esperienze straniere, come ad esem-
pio quella dell’Università di Bergen 
(cap. 8). In particolare, l’università 
norvegese è riuscita a rendere stra-
tegici i suoi programmi di educa-
zione all’informazione e alla docu-
mentazione sia a livello biblioteca-
rio, sia universitario.
I modelli teorici di Bruce e Kuhl-
thau, le pratiche dell’Università di 
Bergen e l’esperienza propria di Bal-
lestra confluiscono in un’applicazio- 
ne originale curata dall’autrice stes-
sa dove, in aderenza alle teorie espo-
ste, vi è un’enfasi particolare sulla 
nozione di documento. Lo spazio 
breve di questa recensione non ci 
consente di andare nel dettaglio di 
tale applicazione. Ci preme però se-
gnalare che l’information literacy non 
è finalizzata all’accumulo di docu-
menti, ma alla loro rielaborazione 
“per trasformarli in… conoscenza 
[degli utenti]” (p. 236). Il percorso 
sequenziale di questa applicazione 
– essenza, strutturazione, produzio-
ne, caratteristiche, sintesi e rappre-
sentazione del documento – chiu-
de il denso e documentato volume 
di Ballestra, cui deve assolutamen-
te indirizzarsi chi vede uno spettro 
di nome Google aggirarsi trionfante 
sulle macerie delle biblioteche. 
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Ciò che preme osservare in questa 
sede è che a seguito di questa querel-
le anche in Italia si è sviluppato l’in-
teresse per alcuni studi volti a dimo-
strare in termini economici, o per 
lo meno a quantificare, il beneficio 
creato dalle biblioteche per la comu-
nità locale e per i cittadini. 
Qualsiasi decisione di intervento 
pubblico implica una valutazione 
dei costi e dei benefici apportati dal-
le spese e dagli investimenti. In que-
sto campo tali valutazioni appaiono 
complesse per l’assenza di un merca-
to di riferimento. È pertanto riscon-
trabile anche in Italia la tendenza a 

caratteristiche strutturali della domanda 
di lettura, La lettura nel tempo libero in 
Italia, Il mercato del libro: dimensione, 
attori e rapporti di filiera, Le biblioteche: 
caratteristiche, dimensione e performan-
ce, Il ruolo delle biblioteche nella filiera 
del libro, tutti corredati di grafici e 
tabelle.
Dopo aver premesso che le bibliote-
che svolgono un ruolo fondamen-
tale nella società moderna orga-
nizzando in modo ordinato e ren-
dendo disponibile il patrimonio 
librario, Chiara Bernardi precisa che 
l’attenzione dello studio si focaliz-
za sulle biblioteche di pubblica let-
tura, le public libraries, che, secondo 
il Manifesto Unesco, rappresenta-
no il “centro informativo locale che 
rende prontamente disponibile per 
i propri utenti ogni genere di cono-
scenza e di informazione”. Rileva 
inoltre che accanto ai cambiamenti 
di natura tecnologica, i recenti svi-
luppi di carattere normativo hanno 
generato accesi dibattiti tra gli ope-
ratori del settore. La direttiva euro-
pea 92/100/CEE, infatti, che si basa 
sull’analisi effettuata dalla Com-
missione in merito all’armonizza-
zione del diritto d’autore e dei di-
ritti ad esso connessi, ha  sancito il 
diritto esclusivo da parte dell’autore 
di autorizzare o negare il noleggio e 
il prestito della propria opera, ovve-
ro la possibilità di concederlo richie-
dendo una remunerazione. L’Italia 
ha posto una deroga per le biblio-
teche dello Stato e degli Enti pub-
blici per finalità di promozione e di 
studio. L’Unione Europea ha con-
siderato tale attuazione difforme 
dalla ratio della norma e ha avviato 
una procedura di infrazione sia nei 
confronti dell’Italia che di altri Pa-
esi dell’Unione (causa 198/05). A se-
guito della condanna, lo stato italia-
no, nella legge finanziaria 2007, ha 
modificato la normativa naziona-

le vigente introducendo il principio 
delle remunerazione degli aventi di-
ritto per i prestiti compiuti nelle bi-
blioteche dello Stato e degli Enti Lo-
cali, istituendo un fondo nazionale, 
alimentato per l’80% dallo Stato e 
per il 20% dalle Regioni. Da qui una 
lunga serie di questioni che hanno 
visto contrapporsi, da una parte, gli 
editori rappresentati dall’AIE (Asso-
ciazione italiana editori) e, dall’al-
tra, i bibliotecari. Molte iniziative 
sono state intraprese dall’Associa-
zione italiana biblioteche e da grup-
pi di bibliotecari, come ad esempio 
la campagna “No pago”. 



62 Biblioteche oggi • luglio-agosto 2012

nali del settore del libro, rappresen-
tando il 5% del mercato, consideran-
do la varia per adulti e l’editoria per 
i ragazzi. Infine va segnalata una op-
portunità che le biblioteche possono 
offrire al mondo dell’editoria. Han-
no infatti a disposizione un’impor-
tante risorsa, ovvero l’accesso a de-
terminati segmenti di utenza, che 
potrebbe suscitare l’interesse da par-
te del settore editoriale per raggiun-
gere con azioni di promozione mi-
rate tali fasce di lettori. Nella biblio-
teca, ad esempio,  transitano quote 
rilevanti di giovani lettori per pren-
dere libri in prestito e per usufruire 
degli spazi di studio. Per questo mo-
tivo le biblioteche potrebbero pro-
porsi come un canale privilegiato, 
stringendo accordi con editori inte-
ressati a tali segmenti. Per assume-
re questo ruolo all’interno della fi-
liera devono considerare e attribuire 
maggior valore al patrimonio infor-
mativo che hanno a disposizione e 
utilizzarlo al fine di far comprendere 
ai propri interlocutori il profilo de-
gli utenti, ovvero di coloro che pos-
sono essere oggetto di politiche di 
promozione e di comunicazione. 
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novazioni che riguardano la dispo-
nibilità dei cataloghi online, favo-
rendo la razionalizzazione dei pre-
stiti interbibliotecari accrescono la 
possibilità di scelta, circolazione e 
promozione di libri nuovi o data-
ti, l’aumento del livello di efficien-
za e di efficacia da parte delle libre-
rie e delle biblioteche crea valore per 
l’acquirente o per l’utente. La biblio-
teca accanto ad altre istituzioni svol-
ge un ruolo attivo nella promozione 
della lettura non soltanto con l’atti-
vità del prestito, ma anche attraverso 
l’organizzazione di eventi ed iniziati-
ve volte a sostenere la lettura privile-
giando la collaborazione con grup-
pi di lettura e altre associazioni che 
gravitano attorno alle biblioteche, 
che cercano di coltivare i lettori esi-
stenti ma anche di raggiungere i non 
lettori con forme e modalità nuove 
di uso della biblioteca, anche fina-
lizzate a ridurre la barriera psicolo-
gica che spesso impedisce a chi non 
ha elevati livelli di istruzione di av-
vicinarsi a questo tipo di consumo. 
Queste attività quindi non soltanto 
aumentano la propensione alla let-
tura ma non può che incidere posi-
tivamente sul mercato nel suo insie-
me. Inoltre, non va dimenticato che 
le biblioteche sono clienti istituzio-

misurare, verificare e provare il valo-
re generato da un’istituzione cultu-
rale, con l’obiettivo – come nel caso 
della Regione Lombardia – di defi-
nire degli standard condivisi e con-
frontabili.
La questione fondamentale è veri-
ficare quale ruolo le biblioteche po-
trebbero giocare sfruttando al me-
glio le risorse e la posizione all’in-
terno della filiera. Infatti la ricerca 
tende a sostenere la possibilità di 
collaborazione e cooperazione tra 
biblioteche, editori e distributori. 
Il valore che le biblioteche possono 
creare consiste nello stimolare e nel 
mantenere in vita un mercato pic-
colo a causa della bassa propensio-
ne alla lettura. Tale valore è un bene 
per la società nel suo complesso, in 
quanto induce un aumento tenden-
ziale del livello culturale dei cittadi-
ni, ma anche un vantaggio per gli 
operatori economici che hanno a di-
sposizione un mercato più ampio e 
favorisce gli autori stessi che, grazie 
ad una maggiore domanda, possono 
trovare interessanti spazi di merca-
to per le loro produzioni. Le biblio-
teche inoltre tendono a rendere sem-
pre più efficiente e meno dispendio-
sa in termini di tempo l’attività di 
prestito da parte dell’utente. Le in-


